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PARTE UFFICIALE
Il navnero 4201 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti dei llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRARIA DI blO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti i messaggi in data del 13 gennaio

corrente col quale l'ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
collegi elettorali 1°di Palermo n°296, 30 di Pa-
lermo o' 298, di Mantova n° 447;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali 1° di Palermo no 296, 3°di

Palermo no 298, e di Mantova n° 447, sono con-
vocati pel giorno 26 gennaio corrente affinchè
procedano allaelezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 2 del p. v. mese di febbraio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Cloonsa.

Il numero 4161 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIQ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Belluno;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e comtnercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. Il Comizio agrario del distretto

di Belluno, provincia di Belluno, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
.Dato a Firenze, addì 26 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.

BRO6LIO.

Il numero 4162 della raccolla ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

YITTORIO EMANUELE Il
ram •IARIA of Dio a Paa vor.oxel enraa xARIowa

RR D'ITALIA
Veduto l'articolo 4 del regolamento per la

esecuzione della legge di pubblica sicurezza
del 20 marzo 1865 (allegato B) approvato con
Regio decreto del 18 maggio detto, n° 2336 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale del dì 15

ottobre 1866, n° 3322 ;
Veduto il progetto di bilancio passivo del Mi-

nistero dell'interno per l'anno 1868;
Veduta la legge del dì 28 dicembre 1867, n°

4134, con la quale è autorizzato l' esercizio
provvisorio del bilancio pel mese di gennaio
1868 ;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli affari dell'interno
Abbiamo decretato e decretiamo quant'o se-

gue :
Articolo unico. A contare dal dì 1° gennaio

1868 il mentovato articolo 4 del regolamento
di pubblica sicurezza del 18 maggio 1865 rima-
ne modificato come appresso:

« Ai questori, agli ispettori di questura ed
« agli ispettori addetti alle sezioni, quando co-
« prano effettivamente uno degu ultici infraspe-
« cificatinelle città sedi di questura, è assegnato
« a spese dello Stato conveniente locale per l'al-
« loggio.

« Quando la somministrazione di codesto lo-
« cale di alloggio non possa esser fatta, sono
« per tal titolo assegnate le seguenti indennità
« annuali:

« Al questore in Napoli lire 2000.
« Ai questori nelle altre città lire 1000.
« Agli ispettori di questura lire 600.
« Agli ispettori addetti alle sezioni lire 600.»
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
GUALTERIO.

Il numero 4156 della raccolta uffeiale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran enAzla ni Dio a raa voLoNT1 DELLA WAZIONE

RE D'ITAIJA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per i lavori pubblici;
Visti gli articoli 18 e 14 della legge 20 marzo

1885, allegato F;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Catania del 30 gennaio 1867 sulla clas.
sificazione delle strade provinciali scorrenti in
quella provincia;
Veduto il parere emesso dal Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici in adunanza 9 ottobre
.

u. s., che dichiara meritevole di approvazione
l'elenco delle strade provinciali adottato dal

predetto Consiglio provinciale, ed inammessibili
i reclami presentati dai comuni di Mascalucia,
Motta Sant'Anastasia, Trecastagne, Caltagirone,

Licodia, Minco, Nicosia, Centuripe e Catena-
nuova, avverso alla suddetta deliberazione;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le
strade nominate nella deliberazione del Consi-
glio predetto, del 30 gennaio 1867, l'elenco delle
quali, visto d'ordine Nostro dal ministro segre-

tario di Stato pei lavori pubblici, starà annesso
al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 dicembre 1867.

VITTOIII0 EMANDELE.
G. OmTetu.

ELENCO delle strade provinciali di Catania approvato con decreto Reale in data d'oggi.

Ë.9 Denominazione Comuni e luoghi principali
s'! Punti estremi
o delle strade attraversati

.

'

i Di Palermo
. . . .

2 Di Primo Sole . . .

3, Di Messina, Marine . .

4 Di Caltagirone . . .

5 Di Iliposto . . . . .

7 Madonna della Noce .

8 Santa Domenica. . .

Da porta Garibaldi aÏl'uscita di Ca-
tania sino al blvio di Nicosia pres-
so Leonforte.

Da porta Garibaldi all'uscita di Ca-
tania sino al punto così detto di
Barrigello, limite colla provincia
di Siracusa.

Dall'useita orientale di Catania al
ponte sul torrente Minissale dopo
Fiume Freddo.

Dal fiume Simeto al punto di Primo
Sole sino al bivio di San Bartolo-
.meo presso Caltagirone.
Dall'uscita orientale del comune di

gg sino al ca.senintn di nl.

Ðal Trepunti in Giarre, per Fonda-
chello, sino a Santa Maria di Li-
codia.

Dal trivio della Zia Lisa presso Ca-
tania, così detto Trepunti, sitio al
limite della provincia con quella
di Caltanissetta verso Piazza.

Da Adernò sino al limite della pro-
vinciaconquelladiMessina presso
Santa Domenica, circondario di
Patti.

Misterbianco, Paternò, Santa Maria
di Licodie, Bianeavilla, Aderno,
llegalbuto, Agira,Nissoria.

Fiume Simeto al passo di Primo Sole.

Ognina, Aci Castello, Aci Trezza,
Aci Ileale, Mangano, San Leonar-
dello, Giarre, Fiume Freddo.

Palagonia.

Trecastagne, Viagrande, Pedara, Ni-
colosi, tielpasso.

Fiume Sialeto al passo della Barca I
dei Monaci.

Bronte, Randazzo.

Firenze, 20 dicembro 867.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro segretario di Stato per i lavori pubblicí
G. CANTELLI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato è convocato in seduta pubblica mar-

tedì 21 corrente mese alle ore 2 pom.
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Governo.
2. Interpellanze del senatore Imbriani al mi-

nistro della pubblica istruzione.
3. Discussione del progetto di legge (n° 56)

per pensioni alle vedove e ai figli dei medici e
chirurghi morti in servizio dello Stato per assi-
stenza ai colerosi..
4. Idem di quello (n° 59) per pensioni alle ve-

dove e ai figli dei militari morti nella campagna
1866, i cui matrimonii non erano stati autoriz-
zati.
5. Idem di quello (no 3) sull'esercizio delle

professioni di avvocato e di procuratore.

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella seduta di ieri approvò in

primo luogo l'elezione del signor Andrea Citta-

della-Vigodarzere a deputato del collegio di
Cittadella, annullò le operazioni elettorali del

collegio di Acerra, sulle quali si era ordinata
un'inchiesta giudiziaria; equindi proseguì e ter-
mina ladiscussione generale dello schema di

legge concernente il saggio e il marchio dell'oro
e dell'argento, a cui prespro parte i deputati
De Blasiis, Ferrara, Nisco;<appellari, Lamper-
tico e il ministro reggente il dicastero di agri-
coltura e commercio.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAPI.

Il 14 corrente fu aperto in Tursi (provincia
di Basilicata) un ufficio telegrafico al servizio
del Governo e dei privati, con orario di giorno
limitato.
Firenze, 15 gennaio 1868.

NOTIzwie Estalµe

INGHILTERRA. - Il Morning Post ha da
Aden, 29 dicembre:
La seconda brigata colaposta del 4° reggi-

mento europeo, e del 8° e f5'indigeno e dell'ar-
tiglieria è passata da Aden.
Si aspetta d'ora in ora il generale Roberto

Napier, comandante in capo della spedizione.
Annesley, A gennaio.

Sir Roberto Napier sbarcò a Annesley oggi;
fu ricevuto dal colonnello Merewether e dal ge-
nerale Staneley.

- Si legge nel Morning Post:
A misura che si svolge la storia della spedi-

zione dell'Abissinia molte e impreviste sono le
cause di apprensione. Dalle ultime notizie pare
probabile che le vere difficoltà della campagna
sono cominciate appena. Le quali difficolta, che
un tempo furono forse soverchiamenteesagerate,
ultimamente sono state trascurate troppo, ed è
un danno che induce nel falso concetto che molte

pose si possano fare in breve tempo. Fino alla
vendo delle ultime lettere la spedizione si repu-
tafa una semplice proinenademilitaire, che non
trovava altra ggvosizione fuorchè i naturaliim-
pedimenti del ýaegg. Eppure gli ostacoli che
sono stati sperimenta( nel far marciare 1,500
uomini da Zulla a Senafe si fanno presentire
quanto maggiori saranno le di{jcoltà nel farne

marciare 15,000 (che è la piii picala cifra di

quelli che probabilmente saranno spediti) da
Zulla a Magdala e in qualunque luogo piacera a
Teodoro di mandare i suoi prigiomeri.
Il clima e il paese finora merita tutto il bene

e tutto il male che dí loro fu detto....
L'Abissinia, come il Messico, col quale ha

molti punti di somiglianza, ha nell'ínterno una
vasta catena di alte terre salubri, splendide al-
l'occhio, e per tutti i rispetti desiderabili, ma
tra quelle e la costa si estendono delle basse
terre pestilenziali, insalabri per l'uomo e per
gli animali. Gli abitanti degli altipiani non vi
stradtrueciergrañaruttendd. itella sta-

gione delle pioggle i varchi sono chiusi dalle

acque, ed è cosa seria molto perche costrmge
qualunque armata che penetra nell'Abisemia a

fare ogm eforzo per tornare alla costa durante

la buona stagione sotto pena di avere assoluta-
mente interrotte le comunicazioni con quella,
il qual caso è difficile a pensarsi senza fremere.
Le pioggie cominciano in aprile, e quando co-

minciano riempiono il letto dei torrenti in po-
chi minuti, e le acque trasportano quanto tro-
vano nel loro passaggio, sicchè sarebbe neces-
sario che i nostri soldati arrivassero e liberas-

sero i prigionieri e tornassero índietro, ovvero
sarebbero costretti a occuparepermanentemente
il paese fino alla nuova buona stagione, lo che
costringerebbe a vivere sull'Abissinia, impresa
non facile se crediamo ai racconti che vanno

attorno sulla povertà degli abitanti e del suolo;
l\fa tutti concordano nella necessità di termi-

aare la guerra in una stagione, e possiamo pen•
sare che ora si vuole raggiungere Teodoro e

tornare verso la fine dimarzo cioè ino Irca quat-
tro mesi. Ma è molto difficile predere che que-
sto possa farsi.....

- Si legge nell'Evening ßlar :
Durante le lunghe e molte discussioni proi

vocate negli ultimi otto mesi tanto dentro che

fuori del Parlamento sulla questione dell'Abis-
sinia, molte cose furono dette in favore e contro
il console Cameron.
La cosa piii singolare in tutto questo è il ve-

dere che mentre il missionario Stern ha scritto
innumerevoli lettere, e in questi ultimi tempi, il
Rassam e il Blanc ne hanno anch' essi scritte

molte; il console si era accuratamente astenuto
di confidar nulla alla carta. Oggi però ha rotto
il silenzio, e afferma una cosa importante. Nella
sua lettera alla signora Beke, accusa effettiva·
mente il marito di quella signora di essere la
causa involontaria per cui è incorso nel dispia-
cere del re Teodoro. « Il signor Beke, egli dice,
aveva mandato al Ministero degli esteri degli
articoli che raccomandavano lo stabilimento di

un consolato e di un banco a Suakin ; ricevuto
l'ordine di fare intorno a ciò un rapporto, mi
recai a Cassola e quindi a Matamma per racco-
gliervi le notige necessarie e per sapere nello
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DI

BERTOLDO AUERBACB

FATTO ITALIANO COL CONSENSO DRIA'AUTOBE
DA

EUGENIO DEBENEDETTI

Irma con ambe le mani fece atto di scher-

mirsi; quasi che quelle buone parole la col-

pissero come strali.
Ma la signora Gunther in tono conciliante

continuò :

- Mi fate un gran bene permettendomi di
farne a voi. Non avete più madre e fors'anche....
fra poco... neanche padre....
Irma trasse un profondo sospiro, e si nascose

la faccia fra le mani.
- Cara fanciulla - la supplicò la signora

Gunther ponendole la mano sul braccio.
Irma si scosse. -

- Cara fanciulla- proseguì la signora Gun-
ther - per questo appunto ci è tanta gente
quaggiù al mondo affinchè questi, che ha com-
passione e non è colpito egli stesso, sia d'ap-
poggio a quello, quando sta per cadere, e di lu-
me quando tutto sta per abbuiarsegli innanzi
agli occhi. Ve ne prego smettete ogni orgoglio

PROPRIETÀ LETTERAnn - Continuasione - Vedi
onmero 12.

e lasciate che io vi sia compagna in tutto quanto
sarà per accadere questi giorni prossimi.
- Orgoglio ? orgoglio ? -- disse Irma e pre-

se la mano della signora Gunther che lasciò di
nuovo prontamente - no, onoranda e cara si-

gnora, io riconosco le vostre cordiali intenzio-

ni, io comprendo... io so tutto... io potrei ac-
cettare con tranquillità i vostri benefizii, io so

o almeno credo che anch'io potrei agire come

voi... se...

- E questo è il solo e migliore ringrazia-
mento che mi aspetti - la interruppe la si-

gnora Gunther; ma Irma con gesto deprecativo
prosegui:
- Vi prego, non mi affliggete di più. Vostro

marito e mio fratello m'accompagneranno. Ve
ne supplico, non una parola di più, ve ne rin-

grazio, io miricorderò sempre di voi, oh! grazie,
grazie 1
Gunther si frappose di nuovo, ed Irma sog-

giunse:
- E pronto ogni cosa? Non perdiamo un

istante di tempo.
Ciò detto s'inchinò alla signora Gunther, c11e

avrebbe pur tanto volentieri abbracciata, ma
non se ne sentì la forza.
La signora Gunther che non aveva mai var-

cato la soglia del castello, l'aveva ora passata
per prestare aiuto ad una sciagurata.
Irma non si era mai sentita così colpita da

tanto spavento e da tanto raccapriccio come

ora che un'angelica bontà si era rivolta a lei

porgendole la mano soccorrevole.
Come se i demoni la straziassero sentiva

con profondo dolore ch'ella ormai non si sa-
rebbe più potuta accostare a quanto vi avesse

d'immacolato. Voleva inginocchiarsi innanzi alla
signora Gunther,ma stette in piedi, la fisò con
occhio irrigidito e passò oltre.
Nell'anticamera il papagallo starnazzava le

ali come se volesse volar via anch'esso con lei, e
gridava: Dio tiguardi, Irma1
Come ravvolta in una nube Irma trascorse il

corridoio. Alla porta incontrò il re che veniva

dal parco in compagnia dello Schnabelsdorf con
molti dispacci in mano; era-sereno m viso pol-
chò aveva notizie di vittoria.
Ilre e lo Schnabelsdorf apparvero ad Irma due

fantasmi nebulosi. Innanzi al viso aveva un velo
nero doppio, chè la non voleva mettere in mo-

stra a Corte il suo viso sconvolto dal dolore.
Il re le si accostò, ma ella non potè rimuovere
il velo, e la figura di lui che le stava dappresso
le sembrò lontana, lontanissima; udì le parole
di lui amichevoli e certo buone, ma non le com-
prese.
Il re porse la mano al medico, a Bruno e

quindi anche allTrma, ma questa non corrispose
alla sua stretta.
Salirono in carrozza. La signora appena porse

la mano sopra lo sportello, Irma si chinò e vi

stampò sopra un bacio. La carrozza si mosse.
Per qùalche tempo non fu detta alcuna pa-

rola. Passato il primo villaggioBruno trasse un
sigaro dicendo alla sorella che gli sedeva dirim-
petto :

- Io sono un uomo, ed un uomo conviene che

accetti con calma e compostezza l'irreparabile
sciagura. Ora mostra anche tu d'avere un animo
forte.
Irma non rispose, si gettò dietro il velo le si

fece a guardare dalla finestra dello sportello.

Quella partenza era stata così improvvisa che
ora solamente si raccapezzava, e traeva nuova-
mente libero il respiro.
- Avresti pur dovuto pre'nder commiato di

persona dalla regina - ripigliò Bruno in tono

tranquillo.
Quel lungo silenzio gli riusciva penoso, le

male ore s'ha a cercare di farle scorrere il me-
glio che si può.
Siccome Irma taceva sempre, egli soggiunse:
- Sai pure che la regina suscettibile com'è

di leggieri si turba e si offende.
Irma non rispose neanche a questo, ma Gun-

ther disse:
- Sì, offendere la regina, sarebbe una profa-

nazione. Far vacillare la sua fede nella bontà e

nella veracità della gente è tal cosa che non è

supponibile se non in un animo barbaro.
Gunther proferì queste parole con una rapi-

dità ed una energia che non gli erano punto a-
bituali.
Irma se ne sentì colpita nel cuore; oll'era la

profanatrice. Lieve lieve le ricorse alla mente il
pensiero: la regina è l'ideale di lui, il mio è il

re. Chi sa forse che sotto la maschera d'un affi-
nità dell'animo..... Irma si feng ad un tratto ri-
cadere di nuovo il velo sul viso; il respiro le
si faceva concitato, le guance le ardevano. Co-
lui stesso che sa... ch'egli... deve pure ad altri...
e nulla a questo mondo è integro... nessuno...
Ella sentiva di dover pure dir qualcosa, e fi-

nalmente osservò :
-- 81, la regina merita di avere un amico

come vol.

- Io mi pongo accanto a voi - rispose il
medico tranquillamente - credo che entrambi

siamo degni dell'amicizia di quell'animo in-

genuo.
- Credete dunque all'amicizia tra persone

maritate e di diverso sesso ?- chiese Bruno.
- Conosco l
- Le persone o l'amicizia ? - chiese Bruno

sorridendo; ma tosto risovvenendosidellatriste
causa del viaggio, tornò alla serietà di prima.
Il medico non disse altro.
Alla prima posta trovarono alquanti capan-

nelli rumorosi. Il mastro di posta raccontò ai

viaggiatori come fervesse la lotta elettorale, che
gli era un osso duro, ma infine i neri dovevano
soccombere.
Bruno disceso. di carrozza chiese al posti-

glione:
- Di', nobile concittadino, che non hai anche

tu esercitato oggi il tuo diritto sovrano eletto-

rale?
- Sicuro, gua', e contro a'neri.
La carrozza proseguì il suo cammino.
Alle poste successive Bruno non discese più.

Intanto si andavano approssimando al distretto
di Eberardo.
Al capoluogo come furono cambiati i cavalli,

si udi gridare ad alta voce:
- Evviva il conte di Wildenort i Vittoriat

vittoria!
- Che è questo - chiese Gunther dallo

sportello.
Gli fu risposto clie in onta a tuttigliafaccen-

damenti dei neri il conte Eberardo riporterebbe
la palma; che gli avversarii avevano sparso una
infame diceria, che avrebbe disonorato il conte,
ma che i neri stessierano inciampatiin ciò mede-
simo che avevano opposto come ostacolo ¡ gene.
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stesso tempo che cosa era. hudato a fare colà un
esercita di 15,000 eghiani.»

11 signor Layard e i vari organi del Foreign
Office hanno senipresostenuto che il capitano
Canaeron non aveva diritto di penetrare nell'in-
torno dell'Abissinia, e che le one istruzioni gli
ordinan.no espressamente di rimanere a Masso-
wah,
Ecco ora che il consolo aferma che aveva ri-

cevuto l'ordine di andare a Cassola ed a 31a-
taruma per fare na rapporto intorno ai consigli
dati dal Beke onde stabilire un onnsolato el un
Banco. Chi dunque gli aveva dato quest' or-
dine ?

Paussi.t. - Una corrispondenza da Berlino
alP11aras constata che l'agitazione per le ele-
zioni del Parlamento doganale assume negli
Stati de Ils Germania del Sad un carattere sem-
pre più politico, benchè la competensa attuale
del Parlamento sia ristretta agli afari doganali
e commerciali.

11 solo Governo Turtembarghese non ha an·
cera fosato nò il giorno delle elezioni, nè le cir-
coerrizioni elettorali.

AvaTan.- La Presse di Vienna parla della
intensione che avrebbe il Governo austriaco di
abbandonare il sistema di organizzazionedell'ar·
snata blicato in seguito all'ultima guerra, di
ras ire il diritto di esonero, di ridurro l'ar-
mata attira alla cifra minima sufficiente per
quanto esige la situasione, dironderia fin dove è
possibile mobile ed utile per il servizio attivo,
la vista delservisiointerno, dellaguarnigione

delle fortesse e del mantenimento dell'ordine,
verrebbero organissate nelle due parti dellamo-
aarabiadellelandwehrs composte di nomini della
riserva. In tal modo e.i soddis0erebbero i demi-
derii dell'Ungheria par mantenendo intatto le
forse dell'Impera.
- L'Oss. 21riestino pubblica le segaonti no-

tizio tekgranche:
Vienna, 14 gennaio.

La Gassetta s¢Icialedi Vienna reca oggi una
die izione imperiale, secondo cui alle persone

te al posto di minist•o Terra dato il pre•
dicato di Eccellenza per la durata della loro
attività d'alBelo, e le medesime avranno alla
Corte imperiale lo stesso rango chei consiglieri
intimi effettivi.
L'odierno Neue FremdenNatt viene a sapere

che al Ministero della guerra ei preparano con-

sino al 1870, e da pure come probabile la sop-pressione dei comandi generali dell'esercito e
molti ionamenti di generali superiori.
B 61ait adduco come motivo della Simis-

aione d ministro della guerra, ten. mar. Joho
la riduzione del bilancio militare a 61 milioni!
Lo stesso foglio rifera che l'apertura delle Dele-
gazioni avrà luogo senz'alcan atto solenne. Dap.
Lrmotpio ti fungerà probabilmente qual presi-te d'etA. il conte Lichtenfels o it cardinaleEsascher. Per la elezione del presidente ò in
prospettiva il conte Antonio Anersperg.
Teacum. - Lettere da Costantinopoli allaMe di Vienna in data del l'gennaio annon-

slaao che gli inviati del Montenegro abbiano
formalate le domande seguenti :

- l' Cessionedi ans gran parte della costa dellaE na e di un porto sull'Adriatico.
2' ° °

ne degli ultimi forti che i Turchi
hanae costruiti sulla frontiera del Montenegro.
In Porta sarebbe decisaa rispondere aiMon·

tensicini ooa na risato.

ze poi non ha d'uopo d'altro programma fuor-
chò l'attuazione del bilancio votato.Itesta quin-
di soltanto il Ministero degli esteri. Questo non
volle, nè potò tenere occulte le sue vedute sulla
situazione del mondo e sui propri disegni, ed io
non credo commettere un'indiscrezione dando-
vi qui un abbosso del quadro, da lui delineato,
dellamomentanea condisione estera dello Stato :
L'alleanza creata ultimamente, sulla quale fu

stabilito il punto di gravità del'a monarchia,
non può trovare alla sua volta, avuto riguardo
ai suoi ecopi e a suoi mezzi, la base e il punto
di partenza se non nell'elemento fondamentale
dell'411eanza stesse. « Una nazione libera con

una nazione libera » -- tale fu il principio fon-
damentale del patto, e se v'ha una parola, ch'e-
8prima il pensiero fondamentäle di quest'allean-
za di Stati organata recentemente, ell'è quella
di a libertà », riguardo alla quale si può escla-
mare ai mandatari esecutivi di quest'alleanza:
in hoc signo einces !
A svolgere ed assicuraro le istituzioni libera-

li, a coltivarne accuratamente i frutti, si richie-
de tale prudenza, tale lavoro indefesso ch'è un
fatto gatente agli occhi ditutti come non possa
esservi in questo momento alcun altro Stato in
Europa, il quale, come la Confederazione di
Stati austro·ungarica, abbia tanto a cuore la
pace in tutto e per tutto.
La conservazione della pace e l'assicurazione

della medesima ad ogni prezzo possibile forma
quindi unicamente il principio direttivo, che si
deve aver sempre in vista, stante la parte che
l'Impero avrà a sostenere nel concerto degli
Statieuropei. L'Imperomanifesterà il suo amore
alla pace anche dove le sue intenzioni pure, sia-
ceramente pacifiche, non poterono trovare an-

cora il debito apprezzamento, nè una condi-
scendènza veramente sincera. Qui cadrebbe in
acconcio il far rilevareche tutte le dicerie sparse
da organi officiosi prussiani riguardo a pretesi
tentativi di ravvicinamento del conte Bismarck
all'Austria, a cui questa avrebbe risposto con

un rifiuto, sono da dichiararsi del tutto prive di
fongento, e che la frequente comparsa di que-
st'asserzione induce alla supposizione che essa

non sia stata sparsa nel mondo affstto senza in-
tenzione. Secondo lanatura delle cose, pare che
con cið 6Î teR$0SSO ßÎÏO SCOp0 di render pÎSUSi•
bile presso le masse una delle idee favorite -dal
Governo prussiano, eontro la quale mostrasi
tuttora riluttante lo spirito originariamente li-
herale del gopolo ted66CO, CÎ0Š Ì'AlÎ0ARZB 70880•
veä soTlãotË at s illaßËc5 Ë (9 À'à
prussiano non fece qui intravedere il menomo
tentativo d'un ravvicinamento, benchò a Berlino
si sappia (o forse appunto per questa ragione)
che un accordo colla monarchia austriaca non

p.uò conseguirsi se non sulla base diguarentigie
alcare per la pace europea.
Di fronte all'altro Stato vicino, cioè all'Italia,

l'Impero assume pure quella posizione che pre-
senta la più sicura guarentigia della pace pro-
pria, come pure quella d'Europa. Particolar-
mente riguardo alla quistione romana, ciò che
distingue la nostra politica è la neutralità seve-
ra fino all'indifferenza, fondata sul nostro inte-
resse. Il contribuire direttamente o indiretta-
mente, nell'interesee della conservazione del po-
ter temporale del Papa, alla soluzione delle dif-ficoltà che si sono aggrovigliate intorno allame-
gesima, non si addice alle nostre condizioni, per
quanto ciò d'altri patte póssa ápparire deside-
rabile.
In tutte le congiunture si deve tener fermo il

sinoero intento di rimanere nelle relazioni mi-
gliori e di amichevole vicinato col Regno d2-I giornali anstriaciriproducono quasi unani- talia

momente il seguente articolo pubblicato dal LTmpero, ne'suoi rapporti colla Francia, èFes¾ Napio sotto la forma di corrispondenza animato cla sentimento di sincera amicizia, e il
viennese: dicastero degli affari esteri non mancherà mai
I due Parlamenti, ciascuno per sò, sono in di favoregiare colla sua intromissione diplo-

chiare ooi loro ministeri. Il conte Andrasey ab. matica gli sforzi di questa potenza tendenti allabisogna soltanto di riferirsi alla legge del 1848 conservazione della pace del mondo.
e 1867, il principe Anesperg alle leggi fonda. Il Ministero degli esteri attribuisce alle que-inentali della costituziono emanate poo'ansi, e stioni che sorgono in Oriente la piil grave im-$1 programma di entrambi appare evidente. Al. portanza, essendovi implicati strettamente gl'in-
tramenti però procede la cosa riguardo alla po- teressi vitali dell'alleanza politica austro-unghe-
sizione delle delegazioni verso il Ministero del- rese. A tale riguardo viene stabilito come prio-
l'Impere; qui era necessario di stabdire un pro. cipio fondamentale che quanto più chiaramente
gramma Anche i ministri casleithani desidera- ed effettivatnente si fa palese l'intento della Su-
vano vedere tale programma per potersi orien· blime Porta di far ragione alle legittime esi-
tare sulla sitaasione trovata. ganze de' suoi sudditi cristiani, a' quali ci siamo
Per geanto riguarda il ministro della guerra interessati in ogni tempo, e tanto più imperio·

dellimpero, s'intende da sì ch'esso,ael momen- samento richiede l'interesse dell'Europa che
to is cui il nuovo organamento dell'esercito venga tenuto loatano qualunque intervento iso-
deve acquistare una sistemazione definitiva nella lato d'una potenza straniera e qualunque intro-
disconsione della rappresentanza del popolo, missione arbitraria nel corso degli avvenimenti.
non è in grado di sapere alcanchò di preciso Su tale proposito merita particolar attenzione
sal suo futuro procedere.11ministro delle finan. il tuono assunto ultimamente dai giornalirussi.

Il governo se non vuolrenderaicolpevole diuna
omissione, non deve ignorare questo f'atto, che
rivolge l'attenzione di tutta l'Europa a divisa-
menti perturbatori della pace, per l'attuazione
dei quali, sembra che un potente partito ponga
in opera tutta la sua influenza in Russia.
Questo è a un dipresso il punto di veduta, da

cui muove il Ministero dell'impero di fronte alle
presenti contingenze. È dileggieri possibile che
per l'epoca della riunione delle Delegazioni la
situazione siasi mutata nei particolari e che
quindi anche le forme del programma abbiano
subito una modificazione non essenziale.
Però l'idea checompenetra il tutto rimane inal-

terabile; ed essa è la reciproca solidarietà della
libertà all'interno e della pace verso l'estero.
Questo è di per sè un programma atto a creare
fraimandatari dei due Parlamenti da una parte
e del governo dall'altra il legame interno, la
forza motrice d'una vigorosa attivitàcostituzio-
nale, vale a dire lafiducia.

NOTlllE E FATTI DIVERSI
Annunziammo nella Gazzetta del 10 corr. mese

che furono versate nella Cassa del Ministero dell'in-
torno lire 200 state offerte dalla rappresentanza co-
munale di Casalmaggiore (Gremons) per sussidio ai
volontari rimasti feriti negli ultimi avvenimenti dello
Stato pootilicio.
In questo fatto venne erroneamente indicato per

oblatore it comune di Casalmaggiore, in luogp di
quello di San Martino dall'Argine (circond. d10asal-
maggiore).
--11 Piccolo Giornale di Napoli del f 3 corrente pub-

blicalaseguentoinformazionecomunicataglidalpro-
fessore Palmieri intorno all'eruzione del Vesuvio:
Sabato il cono di erazione con cupe detonazioni

gittò molta cenere cha raccolta somiglia all'altra me-
nata in novembre. La sera si ridusse quasi in silen-
zio ed ora muggisce di raro. Anche i proiettili sono
scarsi e raraments spinti a grande altezza. Il nuovo
cono si è, dal lato occidentale, dirupato in cima. Le
sublimazioni sulla eina del monte, sparite con le
pioggie e col rinvigorire dell'incendio, sono ricom-

parse.
Il ramo di lava che era giunto quasi sotto l'Osser-

vatorio, si è arrestate; e si vede desseminato di f•a-
marole con sublimazioni di salmarino e cloruro di
rame: alcune sono giunte al periodo acido, altre dan-
no fumo neutro.
ILsecondo ramo di lava che prendeva, sul piano

delle ginestre, la direzione della Favorita, si è anche
-- - 6--6- - nova lava venuta dal cono hadovuto divertire plu verno Torre da ex-, ma a que-
sta lava accorrea ieri sera immensa folla di curiosi,
come al ramo vicino erano anche in gran numero ac-
corsi la notte antecedente.
Le guide del Vesuvio per la strada vecchia condu-

cono i curiosi alla punta della lava, come°essi dicono,
ove altro non si vede che un macchio di scorie ro-
Venti che cammina e non la vera lava pastosa e molle
che scorre in un alveo con argini che da se stessa
seppe fabbricarsi, formando un vero fiume di fuoco
di aspetto sl maraviglioso ed imponente da vincere
con la sua realtà le immagini di Stige e Flegetonte
figurate dalla favola.
Questo spettacolo maestoso insiemeedistruttivo si

può godere da chi prendendo la via dell'Osservatorio
attraversi le recenti lave ancora calde e fumanti, e
si presenti a piè del cono vesuviano dove le lave di-
scendono. Q'uivi nel giorno di ieri accompagnal l'e-
gregio naturalista Areonati ed oltre a 300 giovani
miei uditori all'Università che bramavano di Uere
una lezione sperimentale. Le persone intelligenti fa-
rebbero bene a chiedermi consiglio prima di darsi
in mano di una guida, la cui premura deve essere
quella del guadagno.
- Leggesi nella Gassetta Ticinese, del 14:
Ecco alcuni effetti del freddo straordinario del pre-

spnte inverno:
11 battello a vapore, che fa le corse tra Morat e

Neuchatel, à rimasto serrato nel ghiaccio. A Coira,
la mattina del primo giorno dell'anno, il termometro
Réaumur segnò 20 gradi sotto zero. Quella parte del
lago di Costanza che si chiama Untersee, là dove una
volta l'attuale imperatore dei Francesi faceva i suoi
studii coi pattini sul ghiaccio, è tutta un cristallo.
Parimenti tutto il lago di Zurigo superiormente, e la
parte inferiore fino Stäfa è complehamente gelata. -
Dalla Bassa-Engadina si ha notizia di enormi valan-
ghe, la cui caduta nel bosco comunale sopra Martin-
sbruck ha atterrato e sradicato da tre a quattro mila
grossi alberi. A Rheinfelden è gelato il lleno; a Brugg
l'Aar, e anche il lago di Zug è quasi intieramente co-
perto di ghiaccio. Ad Armond, nel Vodese, il termo-
metro si abbassò sino a diciassette gradi sotto zero.
-Visono in Francia trenta mila sordo-muti sparsi

soprattutto in certi dipartimenti, dice la Presse. Que-
sta infermità incontrasi più spesso nelle contrade u-
mide e paludose e in quelle montagne dove il freddo
infierisce. Nelle valli dei Pireneila quantità dei sordo-

muti è più ragguardevole che nelle ättre partÏ della
Francia. Le montagne del Giura e dei Vo gi ne con-
tano pure un numero relativamente importante. No-
tasi eziandio che le botteghesle' tessitoristolgono la
sordità con triste energia.
Di questi trenta mila disgraziati una metà sono

curati nelle cinquanta scuole che per loro mantiene
la Francia e l'altra metà rimangono abbandonati o
per negligenza o mal intesa tenerezza dei parenti o
per insuitieienza dei mezzi della Società fondata per
raccoglierli.
Tutti conoseono l'origine di questa mirabile So-

cietà. Si è l'abate de l'Epés che, vedendo da un por-
tinaio della via dei Boulangers due giovanetti sordo-
muti, concepì la sublime idea di ricongiungerli alla
società mediante il linguaggio dei segni, linguaggio
egualmente vario e rapido chequello de'suoni. Quindi
nacque pei sordo-muti quell'insegnamento speciale
al quale resterà eternamente attaccato il nome del

pia suo fondatore.,

- Conoseonsi poco a poco i risultati del consi-
mento che ebbe luogo in Prussia nel dicembre ul-
timo. Berlino ha già di molto superato Vienna e no-
vera più di 700 mila abitanti, Breslau ne ha 181 mila;
Stettino 70,528 (5,000 più che tre anni fa); Danzica
87,506 (2000 di più); Posen 47,151; Elbing 27,697; El-
berfeld e Barmen insieme 129,500; Altona 53,280; Kiel

. 21,707; Slesvig 12,600.
- 11 computo ofliciale dei viaggiatori tra la Fran-

cla e l'Inghilterra durante l'anno 1867 da: per Galais
202,183 individui; Boulogne 152,931; Dieppe 88,294;
Le Havre 19,300: totale viaggiatori 462,708.
Il movimento dei viaggiatori frail Belgio e l'Inghil-

terra pel porto di Ostenda nello stesso periodo non
fu che di 19,707.
-Il Consiglio comunale di Liegi votò dopo lunga

discussione una tassa sugli avvocati. Impugnata co-

me inutile, ingiusta, sconveniente e illegale dal si-
gnor Glochereux, dice l'Indép. belge, la proposta venne
difesa dal signor Verdin, il quale emise il voto di
vedere alla fin fine colpito il lavoro intellettuale come
il lavoro materiale e depose un emendamento sosti-
tuente alle cinque classi del progetto una divisione
in due classi: la prima, comprendente tutti gli avvo-
cati che fanno o abbiano fatto parte del Consiglio di
disciplina, pagherà100 franchi; la seconda, composta
ditutti gli altri avvocati iscritti in ruolo, pagherà 25
franchi. Il collegio accettò questo emendamento che
fu votato dopo alcune considerazioni del signor War-
pant permettere in sodo che il comune ha un dritto
assoluto, illimitato, d'imporsi e che tale dritto gli
venne foranalmente riconosciuto dalla Corte di cas-
sazione.

DitÞACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 14.
Nel processo dei feniani a Cardiff, dieci fra i

prigionieri furono rilasciati.
Nuova York, 14.

Il Senato adottò una proposta tendente a rein-
tegrare Stanton, Dicesi che egli domandi il po-
sto di Grant.
La Camera dei rappresentanti adottò una

proposta di legge la quale dichiara che è neces-
sario l'accordo di due terzi della Corte suprema
per decidere qualsiasi atto del Congresso contro
la Costituzione.

Bruxelles, 14.
Camera dei deputati.- Frère-Orbandiceche

uno dei motivi del cambiamento ministeriale fu
la mancanza d'accordo fra il cleW il governo
nella questione delle scuole per gli adulti. Sog-
giunge che la politica del governo non sarà mo-
dificata. Dichiara che la questione della Confe-
renza è affatto estranea alla crisi ministeriale.

Parigi, 15.
Il Constitutionnel annunzia la morte di Louis

lioniface.

Parigi, 15.
Chiusura della Borsa di Parigi.

14 15

Rendita francese 3 le . . . . 68 75 68 65
Id. italiana 5 ojo in cont. 42 15 42 80

Id. id. 15 genn. . . 42 25 42 2T
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . , 163 162
Ferrovie austriache . . . . . . . . . .

501 501
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 326 326

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 335 336
Id. romane . . . . . . . . . . . 49 48

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
91 94

Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 39 38

Londra, 15.
O msolidati inglesi . . . . . . 92 1/2 92 1¡,

Berlino, 15.
La Gazzetta della Croce smentisce formal-

mente la notizia data dai giornali che il conte
di Golts gig stato nominato ministro degli af-
fari esteri.

Lisbona, 14.
Fu sciolta la Camera dei deputati. La nuova

Camera è convocata pel 27 aprile.
Vienna, 16.

La Presse .annunzia che ieri venne fissato il
bilancio dellTmpero. Il bilancio ordinario pel
Ministero della guerra ascende a 80 milioni di

fiorini, e il bilancio straordinario a 31 milioni.
La Debatte dice che la missione a Londra

dell'ambasciatore ottomano presso la Corte di
Vienna si riferirebbe alla conclusione di un im-
prestito in Inghilterra.

Parigi, 15.
La Patrie, ricordando le osservazioni che

vennero presentate a Belgrado dalla Francia,
dall'Austria, dall'Inghilterra e dalla Prussia,
dice che l'accordo di queste potenze manderà a
vuoto gli sforzi che si fanno per turbare la pace.
Lo stesso giornale aggiunge che corrispon-

denze particolari da Berlino annuziano che le
dichiarazioni scambiatesi, dal principio di que-
sto mese, tra la Francia e la Prussia circa gli
ultimi avvenimenti d'Italia, avrebbero reso più
intimo il riavvicinamento di queste due potenze.
Conchiude che il gabinetto di Firenze avrebbe
al più liresto ricevuto comunicazione di queste
conversazioni, e che l'Italia sarà lieta di tale
accordo, il quale avrebbe per risultato il ritorno
allo stato normale stabilito dalla Convenzione
di settembre.

UFFICIO DENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 15 gennafo 1868, ore 8 ant.

Oggi il barometro si è innalzato di 4 a 6 mm.
Le pressioni sono sopra la media di l0mm. spe-
cialmente nel nord. Cielo nuvoloso. Mare calmo.
Domina ma debole il vento di nord-ovest.
In Inghilterra si è verificato un innalzamento

di 12 mm., ma le pressioni sono molto basse.
Qui pure è fermo.
Probabile che la stagione si mantenga buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze

Nel giorno i5 gennaio i868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

mro
................... 765 0 764, 5 765, 0

Termometro centi-
grado .................. 2, 5 8, 0 4, 0

Umidità relativa...... 72 0 60, 0 70, 0

Stato del etelo........ sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli nuvolo

Vento idirezione..... E E E
jforsa............ debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 8,0
Temperatura minima ..............- i 5
Minima nella notte del i6 gennaio .. ‡ 2,5

TFATRI

SPETTACOLI D'00GI.
TEATRO DELLA PERGOLA- Riposo.
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Verdi: Violetta
Ballo: Il Profeta.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Michele e Cristina - Un bacio dato non ò
mai perduto - I naufraghi - Un laccio a-
moroso.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
La battaglia di dame.

TEATRO ALFÏERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :

I due sergenti (2° atto) - .La tombola- Il
marito della vedova.

FRANCESCO BARBERJS, gerente.
i

ralmente si era detto: che ne può un padre se i
igli son cattivi? anzi tanto più vuol essere sti-
alato egli medesimo.
Irma si ritrasse nello scuro angolo della car-

rozza trattenendo il respiro.
I Tiaggiatori partirono di 11 senza dir altro.
Bruno disse che si sentiva troppo caldo in

carrossa, e che gli faceva male andare a ritroso:
a6 volendo a niun patto scambiare il suo posto
con quello del medico, fece fermare la carrozza,
e andò a prender posto sul sedile di dietro pres·
ao la cameriera, cosicchè allo stafEere convenne
sedere a cassetta col cocchiere. Irma si levò il
cappello, e appoggiò all'indietro la testa, che le
pesava forte.
Più volte nel salireun'ertarapida,sovrastante

ad un prec pizio<lia si rizzava improvvisamente,
stars per precipitarsi in quelle profondità, ma
poi sempre si gittava indietro abbattuta. Anche
Gunther rimanov.1silenzioso, e coal tuttaqu<lla
sotte si viaggiõ tacitarki.
La cameriera fu una volta per dare in uno

scoppio di risa, ma Bruno le chiuse la bocca.
CAPITOLO IY.

La mezzanotte era vicina, come i viaggiatori
arrivarono al castello di Wildenort.

11 servo disse che il conti dormiva, e il me-
dies del luogo era presso di lui.
Quando gli arrivati entrarono nell'anticamera
il medico del luogo venne loro incontro, e volle
ansitutto naaare a Gunther il caso dr·l conte.
Ma Ganther lo pregò di riferirgli poi ogni cosa
dopo che avesse potuto egli m=desimo vedere
Finfermo, e quindi entrò pian piano coll'Irma
aalla staosa.
Eberardo giaceva in letto colla testa sollevata

sopra un monte di guanciali, e l'occhio aveva

aperto; fisò gli entrati; ma senza muoversi me-
nomamente, come se non fossero che imagini
del sogno.
- Eberardo! ti saluto con tutto il cuore! -

disse Gunther.
I lineamenti del malato si contrassero, mosse

ripetutamente con rapidità le ciglia, e sporse la
mano tentoni cercando quella del medico, ma
gli cadde sulla coperta del letto, e Gunther l'af-
ferrò e gliela tenne stretta.
Irma stava immobile, senza poter proferir

verbo, 6enza poter muovere un dito.
- Come va babbo? - chiese Bruno.
Nè piii nè meno che se lo sparo di un'arma

gli avesse rintronato l'orecchio, Eberardo si

voltò tostamente, e fece cenno che Bruno uscisse
dalla camera.
Irma inginocchiossi al letto, ed Eberardo con

mani tremante le ricercò il vi-o. iLa mano gli
s'inumidiva per le lagrimo di lei, quando ad un
tratto la ritrasse come se un animale velenoso
l'avesse morsicato; voltò il viso dall'altra parte,
e lo premette contro la parete, e in tale posi-
tura stetto buona pezza.
Na Gunther nè Irma profarirono parola, la

voce veniva loro meno innanzi a co'ui al quale
era tolta.
Eberardo si rivolse ed accennò alla figlia con

dolce atto che se n'andasse anch'eala. Irma ob-
bedì.
Così Gunther rimase solo presso Eberardo.

Erano trent'anni che non si vedevano piii. Ebe-
rardo si trasse la mano di Gunthor sopra gli oc-
chi, e quiwJi scosse il cal o·
Ganther disse:

- Ti comprendo ,
vorresti piangere, e non

puoi. Comprendi ogni cosa che ti dico ?
Il malato accennò di sì.
- Or bene prova d'imaginarti- ripreseGun-

ther con un tono di voce profondamente confor-
tevole - anzi proviamoci entrambi d'imaginarci
che gli anni che ci separarono non sieno stati se
non se un'ora. Lanostra misura del tempo non è
l'ordinaria. Ti risovviene ancora delle tante volte
che tu in momenti d'entusiasmo esclamavi: non
rivivremo ora secoli e secoli?
Una certa commozione si palesò in viso al

malato,ma interrotta, come quella di chi piange,
e che rallegrato da un pensiero gradito, vorrebbe
sorridere, e non può.
Eberardo si provò di tracciar lettere sulla co-

perta del letto, ma Gunther difficilmente riu-
sciva a indovinarle.
Il malato indicò una tavola su cui stavano li-

bri e fogli. Guather gliene arrecò parecchi. Il
malato tornò ad accennare che niuno di quelli
era il buono, e alla fine Gunther gli portò un
quadernetto manoscritto, che partava questo ti-
tolo sulla copertina : Redenzione di sestesso.
Il malato questa volta ammiocò con gioia,

come salutando un evento fortunato.
- Questo lo scrivesti tu stesso. Te ne debbo

leggere qualcosa ?

Il conte prontamente fece segno di sì.
Guather si sedette presso il letto, e gli lesse:

« Questo valga ad illuminarmi il dìe l'ora che
mi si oscuri il pensiero. »

« Ho sempre rifleituto su di ma stessò.
« Volevocomprendereilmio essere medesimo,

come non limitato dal tempo, non determinato

da un luogo fisso, non da un fatto. Lo vedo il
mio essere, ma nol posso comprendere. Una goc-
cia di rugiada rinchiusa nel cuore di unmacigno.

« Vi sono ore in cui io sono po' miei occhi l'i-
deale; ve n'ha tuttavia molte più in cui sono la
caricatura di me medesimo. Che sono io ?

« Io mi riconosco di enere qualcosa che ap-
partiene all'universo ed alla eternità.

« Quand'io comprendo ciò, sono istanti beati,
che anche divengono ore, ed allora per me non
vi ha che vita, non v'ha più morte nè perme nè
pel mondo universo.

« Nell'ora della mia morte vorrei avere la con-
sapevolezza così piena e chiara come ora, ch'io
sono in Dio e che Dio.è in me.
« Se la religione può vantare per sè l'ardore

del sentimento, lo splendore della fantasia, l'uo-
mo è pervenuto a quella evidenza che compren-
de in sè il sentimento e la fantasia.

« Spesso nei giorni inquieti, quando tentavo
di sforzare l'infinito a rimanere immutabile con

me, mi sembrò di dissolvermi, di dileguarmi e
venir meno. Io volevo sapere: com'è Dio?

« Ora ho 1.a risposta del nostro maestro: di
Dio noi non abbiamo alcuna imagine sensibile,
ma invece un'idea, un concetto chiaro.

« L'antico precetto « Non ti farai alcuna

imagine di Dio » per noi equivale a questo « Tu
non ti puoi fare alcuna imagine di D:o. » Ogni
imagine è cosa finita, l'idea di Dio è il concetto
dell'infinito.

« Ci dobbiamo ritenere come una parte di D:o
- insegna Spinoza.

« Mentre il mio spirito si studia di compren-
dere l'universo, mi è riosoito di comprendere
quel che significhi questa sentenza: lo. spirito
dell'uomo è una parte dello spirito diDio.

« Dal mare agitato perennemente s'innalza
una stilla, ch'è un secondo -- e lo si chiama
settant'anni -- illuminata e sfolgorante della
luce solare, poi la stilla ricade.

« L'individuo. tale quale nasce e viene for-
mandosi, è in certo modo un liensiero, che
giunge alla soglia della consapevolezza di Dio.
Come muore ricade sotto la soglia di tale consa-
pevolezza. Ma egli non vien meno, rimane nella
eternità, sicepme ogni pensiero rimane nei suoi
effetti.

« Se ora imagino una concatenazione, una
molteplicità di tali idee di Dio, e la chiamo po-
polo, ecco che tutto il genio del popolo tocca la
soglia della consapevolezza non appena il po-
polo perviene all'altezza della storia.

« Ma se ora si fingono raccolti in uno tutti i
popoli, ecco l'umanità, o la universalità dei pen-
sieri, la consapevolezza di Dio e del mondo.

<< Soventi stava per pigliarmi una vertigine,
immaginandomilassù, ora sto saldo sul ripido
vertice.
« Quando giungerai tu, cho sei detta l'ultima

ora, ilmio desiderio estremo sarà che questi pen-
sieri accendano ancora una volta in tutto il mio
essere, mi dissolvano, e sieno la mia salvazione.
Allora non vi sarà più divisione di vite finite ed
infinite, tutte concorreranno in una.

<< La percezione chiara e la consapevolezza
che siamo una sol cosa conDio e coll'universo,
sono la più alta delle beatitudini. Chi ha questá
consapevolezza non muore, egli vivrà la vita e-

terna.
« Vieni ancora una volta a me, spirito dellá

evidenza, l'ora ch'io mi sommergerò.....
(Continea)
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Estratto $1 baade.
em e Deposito 11 sottoscritto cancelliere della pre-Immobili che si pongono in ven à situati I beni per canzione tura mandamentaledi Prato,città,con
posti estimativo decreto dei BO novembre 1867, profe-In vendita delle oŒerte rito dal tribunalecivilee gorrezionale

yx•ov ine i a è i FI renze 6f6 782 Un denominato a venleate Empoli 32968 83 3296 88 1728 72 100 en del e IË
Onpitolodells Code dipE þo. scritta, ed in eseensione altresi del-

polodi Planenoll, con essa colo e ca- , l'altro decreto dello stesso tribunaleAVVISO D'ASTA. gggg.=•= 1 del 24 ottobre 1867, rendepubbliaa•
warno sarA per emetterea formadelPart. 17 dells legge mente noto:

Il sottomerittodirettore del demanlo in Firenze rende ansidetta, R deelmo del valore pel quate sono aperg Che la mattina del di 17 febbraionoto at pubblico: g11neanti. 617 783 Un are denominato il PoCgi p lodi a 39605 03 3960 50 2701 80 100 1868,siteore t i,saràproceduto avanti
Che in conformità al capo V del regolamento per Fe. 5· Sarannoammesse anche le oferte perprocurssotto della lle"AW'C*:: e ....'a "udie bÊæ msecazionedella legge i5 agosto 1867, numero 3848, ap- la caservanza degU articoB 90,97 e 98 del regolamento e la n

per la vendita in due separad lottiprovato conR.decreto del 22 successivo, a. 3852,saràpro. surrlferla e'
deglinfrascritu bani, spettanti ai si-cedutonel localedella comunitA di Empoli sotto la pre. I'Non si procederà alfaggiudicazionese non slawan" 618 781 Un poderedettodelle Col mbaje, proveniente a 15597 94 1559 79 1073 16 100 gnori Ermanno Benini, Angiolina,Gla.sidenza del delegato della Commissione provinciale Isu- no le oferte almenodi due concorrenti• dal Capitolodella CollegistadlEmpoli,con einto Paolo e LeonardofratelU Guasti,tuita oolla oitata legge, e colrintervento del direttore 5* Ilaggissak•••Inne sarà deinidra, nè saranno am- casa lonk pa p anon
Blanca Becherini, D. Benedetto Co-demanlale locate quale rappresentante della R. Ananze, messi saanessivi aumenti sul premo di usa.
stantini, Giuseppa Livi,GabbriellaMe-alÌe ore dieci (10) antimeridiane del giorno 5 febbraio 6PPer deposito delle spese dicontrath trapasso,M 619 785 Un pezzo di tärrenð denomlosto a 2316 59 231 65 a 25 nabaoni, Unisa Carlesi, AmellaCostaa.1868 altincanto dei lotti del beni qui sotto descritti per zlone e traserfslone ipotecaris, eos. eee., i deliberatari Ra

nie te d
P ned; tini, Evaristo, Rodolfo, Anna e Glo.hberarsi in vendita al maggiore e miglior offerente sotto dovranno laseiare una somma oorrispondente al 5 Og0

Empoli, senza ti colonlei ri- vanna fratelli Mazzoni, e Tommasale appresso eendizioni: , (einqueper cento) del prezzo diaggiudicazione• so in due appezzamenti in collina, parte Bindi, tutti coeredi del in signorar-I' L'Inemato avrà luogo per pubblica gara col sistema 7*Finalmente la vendita s'intenderà fatta 5000 l'os- ooltivato a bosoo, e parte a titi, pioppi ed vocato Giovacdhino Benini di Prato,delfestiBElone delle candele nel modo patto dalfar. servansadel capitolato relativo a ciascun lotto, ed aUe alivi•
per rilaselsrsi a favore detmagglore etioalo 106 del preeltato regolamento. MaiMeg ivi M MM og- 620 786 Una cass nel popolo di 8. detto a 8482 99 848 29 a 50 migliore oferente anl pmsso di stima2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin. tolati insieme colle tsbelle e ooi documenti di corredo. Marei a,provenientedal lo della al medesimi respettivamente attribut-

canto, se non dimostri di avere depositato, a cauzione trovandosi depositati nen'utisio del registro di Empoli, CaH sta diEmpoli, eumpos tre pia- to dalla perizia del signor inge6aere
delforerta, in una dalle easse deRo Stato, in contanti o saranno estensibili a plaesre del conoorrenti all'In. n a ,p-campo e tre le- g dedaBe disœloniin titoUdel debito pubblico, o in quelH che 11Regio Go. canto.

celleria deUs suddetta pretura nel di
Firense, 11 gennaio 1868. 18 Direttore otto gennaio corrente, ed ividepod--

188 Cantamessa. tato unitamente alla suddetta perisiaComune Depasito
e decreti smallegati per esser some di

InunobBi che si pongono in vendia d ti
.

eanston<
Estratte e sentenza e fammento ESTRATTO DI ATTO COSTITUTIVO DI UNA SOCIETA ANOIIIMA

ai I
deBoolterte

o B lbM abelfD neo (Art. i6f e t62 del Codice di commercio)

597 788 Un terreno posto nelle pertinensediBptechio, Vinoi 4923 f 5 429 3i 199 88 25 di commercio, Colpubblion instrumento del nore novembre 1867, rogatoavv. Angiolo Nor- edenominato S icchio proveniente dal Ca- Notlies: chi, registrato a Firense il di li detto, reg. i3, foglio f 45, numero 4621, con 3pitolo della di Sant'Andrea di Che eon sentensa d'oggi ha dichis' lire 3 30 da Campi, si ò costituita in Firense sotto 11 nome di Banca Matos
particelle 26, 327, 328, 329, 330,

598 789 Un e

d
n Correto a 22378 30 2237 83 1799 52 100 t

ro it apa ti terra dei quali tore del primo mandamento in Como almila settecentoventi e cent 50). La Società prinelpið ad esistere dal giorno
tasto ra p tatoin seziona D, par

sei in janura nonfrrigabili,coltivattaviti perla sostanza stabile emobile situata del precitato Instrumento, e deve durare per anni 50. B Consiglio di ammini-e e gli altri 5 in collina coltivati a in questa città,e a meEEG del pretore strazione èscelto fra gli azionistiin numero dii5 membri. Un direttore e un 834, 835,con ren diL. 475 31, aon-pi et ultri. del mandamento3' pure d1 Como,per eassiere cui è demandata la Armasociale ven&ono nominati dal Consiglio di
t n em599 787 Un eredenominato San Donato ep olo Vinci 97377 a 9737 70 7382 63 200 la sostanza stabile e mobile posta in .mmini.trBElone chepuò sceglierilanche fuori del senodegliazionisti: que- valutato al netto L, 12,275 82

Do to o,6M Cs po C n p i si o & mpiega ral al mo to assimono gli ufici loro aflidati, de- 145 ÎEMBEIO MRTM, eggg,
'amw"'s.'•dudal d d Co La Seranno e Ba M Firenze, 15 gennaio 1868. ATTIS0.
colonica e capanna; dInamem pa del fallimento il signoragginntogiudi- Ary. Fauctsco Monsazz H sottoscritto deduce a pubblicano-m

el d messa 8 *

mo
iB0 consultore legale della detta Società. e una- sentensa ref ta dal

lonica e espanna di numero 10 appessa- naioper l'adunansa dei ereditori per muze,Mide a naalermenti di terra in collina coltivato a viti, gli efetti delParticolo 567 Codien di commercio, nel 2 ottobre 18ô7, pubbil-pioppi ei ulivi; altro podere denominato
,
commerolo; ha inine dichiarata la AgB A Û RÛe catanel 9 detto e registrata a PirenseNortaHeo nel medesimo popolo con maa
cessazionedel ti, I sull'originale 11 12 suaesssivo, aggia-colonica eeagns; di numero 2 Tasti ap- pagamen aver com n- R Consf5tio d'amministraslone della Soeletà Anonima residente inLivorno,| dicó ad eiso tutto quanto ecstituivapezzamenti di terra in collina coltivato a clato dalgiorno due del corrente gen- sotto nome Compagnia del Bottino, con deliberazione del 9 gennaio stante1 l'inessere e attivo della taberna una

n e n$o -So, 10gennaio 1868. ha convocato e convoca l'adunansa Benerale di tutti i portatori delle astoni volta apertaano smeralo di manifat-stesso popolo con casa colonica e capanna B aancelliere soelati per il giorno 2 febbraio 1868, a are it !¡2 antimeridiane, nello stabile ture in dettaglio, posta in via Vaceho-diviso in due appezzamenti dalla strada i34 RESTEr.u. posto in Livorno in via della Banca, segnato dinumero 1, primo piano, all'ef- reccia di questa città sotto la dittacomunalediVinci in collina,coltivatoaviti fatto di dehberare sul bilanelo relatito alPesercizio soalalea tutto il 31 agosto Baracchi e Martini. Onde facendo in-e apioppi. RichiarazieRe d'8880Bza• 1867, e sopra altreproposizioni d'interesse economico odamministratirodella vitoa tutti i debitori della detta ta-600 766 Fattoria di Samontana, provenlante dal reve- Montelopo 149991 08 i4999 10 7604 82 500 Si rendenoto che con decreto del Socletà. borna a volere prosestarsi presso direndo Capitolo di San fuorenzo di Pirenze, regio tribunale eiwile di Saluzzo del B bilancio più sopra detto trovasi ostensibile per tutti gPinteressatipresso esso avente domioBlo in via delCorso,divisa: casad'agenzia e per uso padronale, 4dicembre 1867, sulfinstansadel 61> la soprintendenza della Società In Idrorno, dalle ore 10 alle ole 12 merldiano n• 3, primo piano, per Uquidare emo ini, ei tinaia, emntine, or- Avviena, residente a Torino, si di clasänn giorno comlnelandD da queno infrascritto ano a quelloprecedente golare i respettivi conti,difEdaohinn••derl e omina Ti na, San Ire man 4,4 senso delIþrticoli j!2e 23 Padunizizageme sopraeonvocata.' gage ,) - 4& h. que dalpagare al sig. Angiolo BlartiniL vecchio, Quaivi nuovo, Chiesino, RefCodioseiwild assumere in Per essere amment alFadunanza e render voto oooorre depositare presso sotto comminazione di pagare malevecchia, Pratella,eomposti di terreno formazioni sulfassenza del Giuseppe il sottoscritto segretarlo, il giorno avanti quello destinato alla seduta, an's- due volteedet proprio; e e16 senzadi natura lavorattro, vitato, pioppato, oll- Avviena giàdomielliato e residente in zione almeno con la indiossionedel nome del possessore, il quale potràessere pregiudizio d'insorgere contro page.Tato ed a bosco cedoo• kge• rappresentato mediante lettera da altro azionista, purchè in veruno aslonista menti che potessero apparire intti in601 767 Due ri detti e Po4o a 41398 73 Af 39 87 27f 3 20 100 4359 TE@rA sost. Psancino• si riunisonno piùdi due rappresentanze, oltre il proprio voto, (Statori addisto. epoca anteriore nelle mani del pre-m a reverendo i-
· - neli, art.XII). detto signor Martini obe cesso dal-tolo di LorenzodiFirenze,compostidi F.stratto di bimio. Livorno, 14 gennaio 1868. l'avere ogni e qualunque ingerenzala rati , vitato, ploppsto,olivato , pub6tiossione) Per B Consiglio d'amministraslone Sno dat i*asasto 1867.

Si fa noto al pubblion the in virth 144 Scamerer.x, sagrafario, i 154 Guravo Bauccur.602 768 Un podere dettoLegnana, proveniente dalre. Montelopo 11895 28 1189 52 240 00 100 del decreto del tribunale eivile diverendoCapitolo di SanLorenzo di Firen- edEmpoH Luona del di 21 dicembre ultimo de-se, composto di terreno lavorat[To, vitatos
enan innenwi n anttonerain Angsminpioppsto, canmacobia cedna, con.casseo Bardini cancelliere della pretaradel - eIonicaed
primo mandamento di Capannorl re-603 769 Un podere detto Rifonti, proveniente dal re. . 24090 K 2409 05 834 96 100 sidente in Lueca, stato delegato cot

-
verendo Capitolo di San Lorenzodi Firen- suddetto decreto, nel giorno di sabatoa o ,

quindloi febbraio 1868, a ore 10 ant, LISTII0 UFFICIALE DELIA 80881 DI (OBEBCIO (Firenze, is gennaio 1888)

604 770 ÜB 0 0 MObtelopo !!893 87 2189 38 764 40 100 d

V A LOR I sommr.m un·rr

- to t beni stabili infradescrittiappartenenti

605 771 Un nien dal Empon 19785 27 1778 g 217 56 100
gn EenditaN 5

. . .11 9 49 > 48 95 a a

pato ene, con sua casseolonica e anne dalla loro madre ed avente patria po- '

. . » 840 a a a a a a
Un re detto Casanova roveniente dal re. a 23445 82 2344 58 1031 88 100 testà sai medesimi signora Adele V Obbl. delTesoro 1849 p. 10 > 840 a a a a a a

606 772
erendo Ca itolo di S.Ërenzo diFirenze dova di detto fa Ottavio Sbragia e mo- AzionidellaBanenNas. > 1 genn.1867 1000 1450 a a a a a a
com Ë terreno lavorativo, vitato, gileattualmente in seconde nosse del DetteBanca Nazionale nel Regno
pi lavorativo ando, een., con sua signorUllsse Giampsoli, da en! 6 assi. d'Italia

. . . . .
. .

. .
. .

. > 1luglio 1867 1000 m a a > > > > > 1590 >

casa es e annessi. stita,ambedue domiciliatiin Luous, la ' ) * * * * * * * *

607 773 Un era denoininato della Bastia, po lo a 34528 65 5452 86 1546 50 100 prima attendente alle cure domesti- Azioni del Credito Nobil. ital. » > > > > a a a a e aBastia.proveniente dal Ca toloËla che, ed il secondo farmacista; da ef- ObbligazioniTabacco 5 0[0 . . > 1180 a > > a > > > > a aCollegistadi Sant'Andrea di I, eon fettuarsi tal vendita sul presso di sti- Aziomdelle 88. FF. Romane.
. » 500 m a > • • » » » > >essacolonica e capanna compos di n° 12

ma ai detti beni attribuito dalla perf. Dette conprelas.pe150l0 (Antichea enti di terra in pianura non frri- zia del signor Jacopo Pucci in data 5 Cen oscane) . . . . . . • 500 > > a » > a a a a aI, tutti coltivatia y e a pieppi.
luglio 1867, registrata a Luona li 31 b

. 8010ddeSS a > > > > > a a e608 774 Un eradenoninato Vitiana nel popolo di a 18806 22 1880 62 2080 83 100 agosto detto, libro 9°, foglio 83, col pa- Aziom delle ant. 88. FF. Livor. • 420 a a a a a a a > > >proveniente dal Capitolo della gamento di lire una e cent. 10, rice- Dette (dedotto il suvelemento) > 420 a a , a a a a a a ata di Sant'Andres di Empo11, con voto Peseetti, ed alle condizioni tutte Obblig. 8 010 delle su dette CD a 1 genn. 1868 500 a a > > > a » > > acasa ca e capanndI composto di nu di che é parola nel bando del419 geti. M . . . . . . . . . . . . . . • 420 a » » » > a a .» a a

n coltiva a ti ap p naio stanteesistenteagli attidl questa O > . , a a , a a

609 flg Due appezzamenti di terra posti nelle perti- • 2799 47 279 94 • 25 pretera• 8.
elle dette

. . . .

» 1 genn.1888 600 178 • f 76 a a a > • • >
nze di RI a, pE N. i. Ilutil dominio a generazionedi Obb m. Oo in a. comp.dil2 > 505 398 > 396 » > a e a a a

ti in i ura non ir de-
e deamp De

o

401 > 399 e » > > > >

610 776 UnSap to di nel po o a 1657 69 105 76 • 10 f MM eran y

glata di EmpoÊvisatoe pioppa posto in con l'uso della servitù del passo nel- Im restito comunale diNapoli 500 > a a apianurs, non Ogalile, de nato Pa. l'aria di mezzodi, per i compresi di De di8iena
. . . . . . . .

.
500 a

a aalcale. questo livello, posto nel comune diCa. 5 Of0 italiano in piccoli peni- · • 50 m

i164 2f i16 42 m 10 pannori, sezione di Porcari. Inogo det- 8 010 idem . . . . . . . . > 35 a611 777 Un p e di
toallaNina,ed at termme Farnocchia.

della Collegia dapEmpoli. Vitag pioþpa- N. 2 L'util dominio a generazione
to, in pianura non irrigabile. di un penso 41 terra cr.mpia semina-

di te sto nel olodi » 562 39 56 23 • (0 tiva con prode di saliche e majoli di C AMB I L D c A MB I L D c A MEI L D612 778 Un zu
este dalm pitolo d a Col. viti di moderna plantazione intornolegiatapdi Empon, vitato, gioppato, in pla- sa, diviso in due lenze da fossa e pro-

paranon irrigabile, da sintil#postonel suddetto comune, Livorno
. . .

. .
8 Venezia eE. gar,, 30 Londra.

.
. . . . 30

613 779 Una e m a 3031 40 303 14 • 25

giapog, composta di tre ni compreso 11 primo mandamento di Capannori re- Ancona
. . . . .

80 A
- · · · « 80 dto.

. . . . . . 90terreno e N. 6 stanze, 5 e qualiad uso I sidente in Lucca. Napoh .
. . . . . 30

. , . . . . . 90 MangHa . . . . 90 -di campanaio. Questodi 14 gennaio 1868. Hi.ano . . .
. . .

30 afork
. . . 80 Naposeoni d'oro. . . 22 98 22 9E

614 780 Due appezzamenti di terra, nel popolo è a 1774 2) 177 42 * 10 119 Ay9csTa BAnmm, aane.
5%Pontorme, proveniente dal Capitolo della

Collegiata di E poli, vitati, pioppati,in scrivendoepar-
..

.....

615 781 Unpmered inato PLusan lente , 19143 18 1914 31 1875 $2 100
e no O 8 SERV A Z I ON I

Capitolo della Colleg mpoli•
gran città un impiego corrispondente Presti fa i dd 50 0 49 48 97 als per Ene corr.con casa colonica e espanna, co-posto di al suo sapere. - Dark buona maionevari ezzamenti di terra, inp nura,non se necessaria. . isso B. A Il sindaco: A. Monrana.Irri 1, tutti coltivati a riti a pioppl• ierma la peita, nze.
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Direzione coul¡iarliinentale (Iel Benlanio e (lelle Tasse (li Bari

AVVISO D'ASTA.
Si previene il pubblico che essendo andati deserti i primi incanti tenuti nei grni 11, 17, e 20 g. p. dicembre, ei proce- sostituendo ai titoli del debito publ&co,blaiffasierò stati fepositati, que15 contemplati dal sarriferito art. 17 della legge:

derà alle ore 10 antimeridiane del giorno 17 gennaio 1868 nel locale della Regia prefettura di Ban, colF assistenza da uno veiserà pure neBo stesso termine la somma sotto designata m conto deBe spese e delle taase di trapasso, di trascrizione e
dei membri della speciale Commissione provinciale,_ai secondi incanti per la definitivaaggiudicazioneinfavoredelsigliore d1scrizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione; e presenteràal prefetto nei tre giorni 6800eBSITi i C8tÉificatiOg0io•
offerente dei beni ia calco descritti, che si pongono m vendita in esecuzione deBa legge 15 agosto 1867, n• 8848, e del re- tanze co Tanti gli effettuati versamenti.
golamento approvato col liegio decreto 22 detto mese n 3852. sarà spprowafadsHa Commissione provinciale entro otto giorni da tale presentazione, ed il prefetto
Sarà ammesso a concorrere all'asta chi giustificherà di avere depositato in contanti, o in bigetti di bancò, o in titoli rilascer al compratoreun estratto del relativo verbale, che avrätorza di titolöäutentieoedeseentivodellteompre-vendita,del debito pubblico, o in quelli dal Real Governo emessi a forma dell'art. 17 deUs legge anzidetta, il decimo del valore ed in virtà deBo stesso si procederà alla presa di possesso.

estimativo dei lotti di cui intende fare lo acquisto. Tale deposito sara fatto nelle casse dei ricevitori di registro se non ol- Trascorsi trenta giorni senza che Faggiudicatario abbia adempiuto a quanto sopra, si procederà a dilui rischio e spesetrepassi le lire 2000, e presso la tesoreria provinciale e le ricevitorie circondariali per ogni somma maggiore. a nuovi incanti del fondo ai termini degli articoli 126 e 125 del ripetuto regolamento.
Gl'incanti si terranno mediante schede segrete nel modo stabilito dagli articoli 105 e 106 del succitato regolamento. I rimanenti nove decimi del prezzo si dovranno pagare a rate uguali in anni 18, coll'interesse scalare del 6 per cento.
Saranno ammesse anche le oferte per procura e per persone da nominare sotto la osservanza degli art. 96, 97 e 98 del Sarà fatto lo abbaono del 7 per cento solle rate che si anticiperanno a salde del prezzo all'atto del pagamento del primo

regolamento medesimo. decimo, e queBo del tre per cento per l'anticipazione deBe rate successive entro due anni dal giorno dell'aggmdicanone.
I?aggiudicazione non andra soggetta a successivi aumenti, e quindi si avrà come deliaitiva; ma non potra aver luogo Le tabelle, i capitolah d'asta ed i doenmenti relatisisono estensibili, dalla pubblicazionedel presente avviso, presso lagoalora le oferte fossero inferiori al zzo prestabilito per gli incanti. direzione compartimentale, e presso la Regia prefettura.
Nel termine di giorni dieci, lo in cui segni l'aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dell'afficio Qualora nel giorno sopra stabilito naa si efettuasse la vendita di tutti i sotto indicati stabili, l'asta per la vendita dei

del registro del luogo ove è sito não, oltre all'importo presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre cose rimanenti sarà proseguita nei giorniausseguenti.
mobili sotto indicate, anche la diferenza fra il decimo del prezzo depositato ed il decimo del prezzo di aggiudicazione,

Beni clae si pongono in vendita.

Valore estimmtivo VM DEPOS I TO

Comune OneriDescrizione sommaria dei beni Provenienza su cui delle seorie vise del doeimo perle spesed'asta,
F. a. oye sono siti i bent gravitanti sui beni tasse, trapasso,
e - 3 per canzione delle trasermonee iserl-.8 9 si apre l'incanto emorte sinne

erte ipotecaria

i 420 Modugno Seminatorio arbustato denominato Ensiteto del Monacelli in contrada Paganiello; ettari 9,are Collegiata di Modugno. f5,061 80 x • 1,506 18 525 a
33, centiare 12, articolo 697, sezíone A, 298, afattato a Vito Tarantino.

2 430 Idem Tre fondi limitrofi oliveti, mandorieti, denominati Piano di Girolo, Piano di Anna Catilla,e Pa- Idem 15,717 92 a = 1,571 80 $50 a
palb diSantelmi in contrada Chiano; ettari 8, are 94, centiare 24, articolo 692, sezione E,
13, 14, 269,affittati al signor Giovanni Penetti.

3 1057 Bisceglie Seminatoriocon torre diviso la dueappezzamenti in contrada Via di Corato; ettari 3, are 80, ' Mensa Tescovile di Biseeglie. 20,137 98 e > 2,013 80 690 a

centiare7i,articolo222,sezioneF,642,643,affittatoa6iuseppePapagnieGiacomoPedone.
A 1060 Idem Seminatorio vigneto, con fabbricato rurale e casetta rustica in oontrada Lago diMon- Idem 15,926 21 a a f,592 63 500 a

signore; ettari 5, are attare 32, articolo 222, sezione I, 186, 181, 188, 189, 1896is, af-
Attato a Manro Quagli

5 1062 Idem Seminatorlo arbustato in contrada Casanova; ettari 8, are 85, centiare 95, articolo 222, sezione Idem i6,434 46 a · • 1,643 45 600 m

F, SUT, 508, 509, 512, afnttato a Francesco De Pasquale.
6 971 Idem Frutteto con due casette in contrada Lama di mariaa; ettari 1, are 49,contiare 31, artleolo 207, Fabbriceria dellaCattedrale 5,908 34 * 590 44 230 a

sezione B, 143,afhttato a Francesco Caprioli.
7 1036 Idem Seminatoriooliveto,mandorieto, in contrada Gavetino; ettari 4, are 72, contiare Si, articolo Capitolo coHegiato di S. Adoeno. 6,250 94 a a 625 10 235 a

208, sezione E, 480, ainttato a FrancescoeCarlo Valente.

8 1055 Idem Seminatorio, vigneto, arbussato, con fabbricato rurale In contrada le Tufare; are 99, centiare Prebendadel Catechista diS. Adoene. 5,833 12 , a $83 32 227 •

54, articolo 208, seziona E, 657, 658, 659, afittato a MauroCopputi.
9 1058 Idem Seminatorio oliveto, mandorleto, in contrada Paniano; ettari 3, are 48, contiare 39, omesso in Probenda Cocola. 6,196 80 a 619 68 230 e

catasto, añittato a fantateo Cosmais.
10 1059 Idem Seminatorlo fratteto con fabbricato rurale in contrada Casella rossa; ettari 2, are 88, centiare Mensa vescovile di Bisceglie. 8,942 04 • • 894 21 320 m

63,artteolo 222, sezione F, 629, 630, 631, aflittato a NicolantonioLagotuso.
11 1066 Idem Seminatorio oliveto mandorteto in contrada Fondicello o Fornicato; ettari 4, are 10, contigre Idem 6,788 32 a a 678 84 250 e

50, artieolo 227, kosione P, 30, affittato aPietro e fratela CossolL

12 1068 Idem Seminatorlo arbustato con casetta di pietra in contrada Sant'Andrea o Bulfarine, ettarl 4, are Idem 9,918 70 m a 991 87 355 a

97, centiare 69, articolo 222, sezione E, 207, 808, affittato a Pasquale Losciali.

I3 985 Monopoli Masseria con trappetodenominataSovereto, in contrada Sovereto; ettari 23,are 44, centiare Mensa vescoviledi Monopoli M,509 83 a e 5,150 99 1,130 a

83, art. 1225, sezione A, 125, 126, afûttata a Francesco Fera.

14 215 Modugno Seminatorlo arbustato denominatoMater Grattne in contrada Campolieto; ettari 3,are 88, een- Collegiatadi Modugno. 9,885 35 m * 988 54 ~ 355 *

. tiare 80,art. 692, sezione C, 216, aflittato a Raffaele Morgese.
i5 449 Idem Seminatorioarbustato denominato Difesa di Desantis in contrada Padule; ettari 3, are M, cen- Idem 8,612 40 a * 861 24 327 a

tiare 94, articolo 692, sezione E, 49, afAttato a Pietro Romita.
16 460 Idem Seminatorio arbustato denominato Amaresciad'Intrabinetti in contrada Padule; ettari 8, are Idem 10,117 35 a · i,011 74 370 a

49, centiare 92, articolo 697, sezione E, 48, aflittato al signor Nicola Vito D'Ambrosio.
17 465 Idem Seminatorio arbustato denominato Piano di Cattaneo in contrada Chiano; ettari 5, are 44, ceu- Idem 8,i91 38 a • 849 14 320 a

tiare 32, articolo 692, sezione E, 271, 217, afittato aGlabeþ¡ießncata,
18 479 Idem Seminatorioarbustato denominato Bolsignano della liianca in contrada Lamarisotti; ettari 4, Idem 7,854 53 a * 185 46 285 a

are 27, centiare 68, articolo 692, sezione B, 24, afûttato a Rocco Silvestri,
19 481 Idem Seminatorio arbustato denominato Cavatiello d'Attano in contrada Manchiafracida; ettari 5, Idem 8,22# 08 m * 822 01 300 a

are it, centiare 32,articolo 692,sezione E,147, 148, a0ittato aLeonardantonio Massarelli.
20 335 Mola Oliveto con carrubi in contrada Bainase; ettari I, are66, centiare 12, articolo 1220, sezione A, Collegiata di Mola 5,166 75 a * 516 68 200 a

364, 365, aflittato a FrancessoFerrara ed altri.
21 204 Modugno Seminatorio arbustatodenominato Via della Marina in contrada Santalò; ettarl 3, are 49, een- Coungiata di Moduino. 6,66ÿ 47 a • 666 05 245 »

tiare 92,art. 692, sezione D, 378, aflittato a Lorenzo Mangialardi.
22 207 Idem Seminatorio arbustato denominato Sant'Eligio di De Napoli in contradachiano; ettari 2,are 33, Idem 6,206 i5 , m 620 62 230 a

,

centiare 28, art. 692, sezione E, 270, afattatoaGiuseppe Lejacono.
23 216 Idem Seminatorio arbustato denominato Grotta di Faustina Mele in contrada Petraro; ettari 2, are Idem 5,igg 17 a 514 22 195 a

72, cent, i6, articolo 692, sezione C, 181, affittato a Vito Alfonzi.

24 219 Idem Seminatorio arbustato denominato Mestieri diLucreziaPaenza in contradaMacchiaffacida; et- Idem 5,878 83 m 587 89 220 a
thri 2, are 33, eintiare 28, art. 602,sdrione C, 133, afittato a Giovanni Calamita.

25 264 Idem Due fondi limitroi seminatorli con ulivi o frutti denominati Castagna di D. Pippoli e Plana in Idem 6,8W 90 a 685 39 255 •
eontrada Pigna; ettari 2, are 72, centiare 16, articolo 692, sezione B, 125, 188, afaltati a
Lorenzo Pilolla.

26 446 Idem Seminatorio arbustato denominato Lomonaco di Bozzi in contrada Museiano; ettari 3, are 88, Idem 7,088 92 708 90 260 a
centiare 80, articolo 697, sezione D,3f8, affittato a Vitangelo Fumai.

27 447 Idem Seminatorio arbustato denolainato Macchiafracida di Gianeiotta in contrada Maechinfraelda; Idem 5,7ò7 80 576 78 215 a
ettari 8, are 11, contiare 04, artiento 692, sezione C, 122, atäuato aMartino Ciambagha.

28 461 Idem Seminatorio arbastato denominattrPezza nolare in contrada Chiuso veechio; ettari 2, are 33, Idem 6,439 34 m 043 04 Ë40 a

centiare 28, articolo 692, sezione D, 127, affittato a Vincenzo Vignola.
29 462 Idem Seminatorio arbustato denominato Petraro Fortunati in contrada Piseina Preti; ettari 2, are Idem 5,605 20 a 580 52 210 a

33, centiare 28, articolo 692, hezione D, 455, aflittato a Giuseppe Gramarossa.

30 463 Idem Seminatorio arbustato denominato Macehiafraeida di Desantis in contrada Macehiafracida; et- Idem 5,523 30 * 452 83 (10 a
tari 3, are 11, oeotiare 04, articolo 692, sezione 0, 154, afattato a Giuseppe Martino.

163 Bari, 1• gennaio 1868. A Direffora BIsANC.

SOCIETÀ ANONIMA

STRADE FERRATE ROMANE
Sezione Nord

UAzaministrazionedella Società suddetta volendo procedere all'accollo dei

lavorioccorrenti al casolidamento dell'argine destro del Torrente Montignoso

(Massa Carrara), invita getti
coloro che volessero concorrere all'accollo sud-

detto a presentare entro le pre 12 meridiane del giorno 30 gennaio corr. le

ti quaderno d'oneri si trová ostensibile nell'uffisio dell'ingegnere
del mantenimento della linea destra e littoranea, posto in Firenze alla Sta-

zione Centrale di Santa Maria Novella.

L'aggiudicazione delPaccollo verrà fatta a quello fra i concorrenti che, a

giudiziodella Direzione, sarà reputato il miglior offerente,
rimanendo in essa

il diritto dinon presceglierne alcuno.

156
Firenze, li 14 gennaio 1868.

I,a Direzione.

CASSA NAZIONiLE DI SCONTO DI TOSCANA

11 Consiglid di amininistrazione nell'adunanza
straordinaria tenuta il 26 di-

cembre 1867 bg deliberato il pagamento di L. 2 50 per azione, per int ressial

secondo semestre (8ßT.Tal pagamento verrà eseguito a datare dal 15 del cor-

1ente e contro esibizionedei titoli, per apporvi la
relativa dichiarazione.

InLivorno presso La Cassa della Società dalle ore 12 aRe 2 pomeridiane.
In Firense presso la Saccursate.
In Genova presso laCassa di Sconto-
In Torino presso il Banco di Sconto e Sete.
In Milano presso i signoriMazzoni successoriUboldi.
In Ginevra presso i signori P. F. Bonna. (Al cambio del giorno).
In Parigi presso i signori Hentsch Lutscher e C. (Id-)

Il direttore

110 Enrico Arbib.

Avviso per vendita coatta.
In esecuzione di sentenza proferita

dal tribunale civile di Grosseto sotto
di 20 dicembre 1867, all'udienza che
sarà presso lo stesso tribunale tenuta
lamattinadel 31 gennaio 1868 a ore 10,
avrà luogo la vendita degli stabili re-
statilavenduti nei precedenti ineauti,
ed esecutati a riebiesta dei coniugi
Francesco e llosa Bartoletti di Prata,
in danno di Aniabile e Luigi ¢oniugi
Cassîgolidi Scarlino. La venditt stessa
sarà eseguita alle condizioni scritte
nel bando già pabblicato, e fatta per i
prezzi qui designati.

Fondi da vendersi:
I• Una stalla con tienile nella via di

Mezzo det paese di Searlino in comu-
nità di Gavorrano, per L 832 87.

2•Uaappezzamento di t rreco lavo-
rativo vitato, olivato, di ettari 4, are 3
e cent. 37 netta detta comunità, per
L. 5580 90.
3° Altro appezzamento vitato, oli-

vato di ari 6 e cent. 5, con capannone
nella comupità che sopra,per italiano
L. 1568 16.
LI 3 gennaio 1868.

125 F. BECCmm, þfDO.

Pubblicazione d'assenza.
Si fa noto a chi spetta che il tribu-

nale civíle e correzionale d'Oneglia,
con sentenza 23 decembre 1867 ha di-
chiarato assente Gerolamo Massabòfu
Domenico da Porto Maurizio.
PortoMaurizio, li 10 gennaio 1868.

I35 E. RmEIU, grOS. CAgO,

153 Aniso•
'

tiimpresa V* Sbriseia e C. accol-
Intaria di alanni tronchi della ferrovia
Aretina conferma il domicilio a tutti
gli effetti legati in Arezzo presso e
nello studio del signoravvocatoPietro
Maggi posto nel corso Vittorio Ema-
nuele, al anmero comunale 9, sicco-
me già fu dichiarato con altro avviso
ínserito neiN. 103 e 105, anno 1867,
della Gassetta (1fßciale del llegno
d'Italia.
Ciò si notilies a chiunque vi abbia

interesse, e perché non possa alle-
garne ignoranza.
Firenze, 13 gennaio 1868.

FRANCEmCO SIDOI.PI, rappresentante.

151 AniBO.

Emilio Gabbrielli e Giovanni di lui
figliodelppasune di Firenzevolenio
aggiungere a detto loro cognome
quello di Bacciotti, hanno ottenuto
con decreto ministeriale del 17 di-
cembre 1867 l'autorizzazione di fare
eseguire la pubblicazione della loro
relativa doáanda giusta laprescrizio-
ne dell'art, f2f del R. decreto del 15
novembre 1865.
S'invita perciò chiunque creda a-

vervi interesse a presentare le sueop-
posizioni nel termine e modi stabiliti
dal shecessivo articolo 122 del citato
decreto.

Firenze, li 15 gennaio 1868.

162 ATTiso.

Il sottoscritto cancelliere alla pre-
tura del mandamento primo in Firen-
ze la noto al pubblico che il signor
Luigi del inGiovanniBattistaMariotti,
domieiliato in Fi come Lutore
testamentario dei Rodolfó Ólu-
seppe, Marianna e 61ulia del fu Pier
Francesco Anichini, ha dichiaratonei
nomi suddetti di accettare con bene-
lisio di legge e d'inventario la eredità
relittadalla fu signora Ÿittoria del fu
consiglíere Giuseppe Cateni vedota
del fu Pier Frantesco Anichini, deces-
sa in Firenze il di 11 maggio 1867; e
ciò in ordine alla dichiarazione eme>
sa in questa cancelleria li 9 Bennaio
1868 debitamente registrata.
Dalla cancelleria del mandamento

primo in Firenze.
Li i3 gennaio 1868.

F. QUERCI, €&BC.

155 ATTIS0.
Si deduce apubblica notizia dai sot-
toscritti che essendosi scambievol-
mente liqwdati e saldati di ogni pen-
denza passata tra loro è cadsata nel

signor Pietro CouturIer ogni lage-
renza e rappresentanza nella fonderla
in bronzo di proprietà del signor An-
drea moreni posta in via Nazionale di
questa entà di firense.
Li 15 Bennaio 1868.

Assaxa Monum
Pizrao CosTumza.

AVVISO.
engono invitati i creditori della ditta Sebaatiano Ellero,negosiante chin-

eaglie in Pordenone, a voler insinuarepremo il sottoseritto no‡aioa tutto it
glarno l' febbraio prossimo venturo mediante regolare istansa munita di
boio, le loro pretese di credito da quaislasi tilolo derivanti, sotto le avver-
tenze e comminatorie dei §§ 23, (5, 36 e 3B dellajegge ildicembre $862.
Pordenone,111• genamo Ï868.

E Øsamissario giudisiale
Øso. Bery. dott. Ramma, notaio.

Onestamedicamento O a
e nel mondo intero una rIput

smoPPondamoIomTo J°.ig: :*•=, ||g,gga
estabinato 11 sueco deRe piatttban-
tiseorbatiehe,ladienielBaseiaèpo-

polare, e neue quall Flodio agisce naturalmoitte. Esso è prezioso nella medi-eina dei ra erchè com¾atte illinfatismo, il rachitismoe tutti gli insor-gamenti d ndole, downtiad una causa scrofolosaed creditarm.R uno dei m fori d orativi che possiede la terapeutica; easo eceita l'ypento,favorisce la di e rende al corpo is sua fermessa ed il suo yl.gote naturale. È una quelle rare medicazioni i eni efetti sono sempre co-nosciuti anticipatamente e sulla quale i mediel possono semprecontare. È aquesto titolo che tale medioamento è giornalmente prescrittoperoombatterele diverse afesioni della pelle dai dottoriCarenare, Basin, Devergie, medicttel'OspedaleSan Imigi,di Parigi, specialmente consterato a queste inalattie.
Esigere su ciascheduna 6eccetta la grma GRIMAULY « 0. - Panzzo 5 fr.

Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; farmacia della legazione
Britannica, via Tornabnoni, e farmacia Groves, Borgognissanti: a Wilano,
farm. CarloErha e presso la farmaciaManzonie C., via Salg n. 10; a IJ-
Torno, farmaala G. Simi• 4302

HRENZE --- Tip. Enzor BoTTA, via del CasteBaccio.


